
DIVISIONE RISORSE FINANZIARIE
AREA FINANZIARIA

ATTO N. DEL 197 Torino, 16/03/2021

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dalla  Sindaca  Chiara  APPENDINO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 

Antonietta DI MARTINO Alberto SACCO

Roberto FINARDI Sergio ROLANDO

Marco Alessandro GIUSTA Marco PIRONTI

Antonino IARIA Francesca Paola LEON

Maria LAPIETRA Alberto UNIA

Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2020 AI
SENSI DELL’ARTICOLO 3, COMMA 4, DEL D.LGS. N.118/2011

VISTI:
• l’articolo 228, comma 3, del d.Lgs. n.267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento nel

conto  del  bilancio  dei  residui  attivi  e  passivi  l'ente  locale  provvede  all'operazione  di
riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od
in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3,
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

• l’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n.118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra
i  residui  attivi  le  entrate  accertate  esigibili  nell’esercizio  di  riferimento,  ma  non  incassate.
Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel
corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili
nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili.
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La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale
di  spesa,  al  fine  di  consentire,  nell'entrata  degli  esercizi  successivi,  l'iscrizione  del  fondo
pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale
vincolato  non  è  effettuata  in  caso  di  reimputazione  contestuale  di  entrate  e  di  spese.  Le
variazioni  agli  stanziamenti  del  fondo  pluriennale  vincolato  e  agli  stanziamenti  correlati,
dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e
delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i
termini previsti  per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente.  Il  riaccertamento
ordinario  dei  residui  è  effettuato  anche nel  corso  dell'esercizio  provvisorio  o  della  gestione
provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non
corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”;

PRESO  ATTO  che  in  base  al  punto  9  del  Principio  Contabile  della  competenza  finanziaria
potenziata, tutte le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, prima della predisposizione
del rendiconto, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:
• la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;
• l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione inizialmente prevista in occasione dell'accertamento

o dell'impegno contabile;
• il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;
• la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio.
RICHIAMATO altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (All.
n.4/2  al  D.Lgs.  n.118/2011  e  s.m.i.)  ed  in  particolare  il  punto  9.1  inerente  il  Riaccertamento
Ordinario dei residui;
DATO ATTO che, in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al
D.Lgs.  n.118/2011,  la  ricognizione  annuale  dei  residui  attivi  e  passivi  consente  di  individuare
formalmente:
a) i crediti di dubbia e difficile esazione;
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;
c)  i  crediti  riconosciuti  insussistenti,  per  l'avvenuta  legale  estinzione  o  per  indebito  o  erroneo
accertamento del credito;
d) i debiti insussistenti o prescritti;
e)  i  crediti  e  i  debiti  non imputati  correttamente  in  bilancio  a  seguito  di  errori  materiali  o  di
revisione  della  classificazione  del  bilancio,  per  i  quali  è  necessario  procedere  ad  una  loro
riclassificazione;
f)  i  crediti  ed  i  debiti  imputati  all'esercizio  di  riferimento  che  non  risultano  di  competenza
finanziaria  di  tale  esercizio,  per  i  quali  è  necessario  procedere  alla  reimputazione  contabile
all'esercizio in cui il credito o il debito è esigibile;
DATO ATTO che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta
comunale in vista dell’approvazione del Rendiconto di Gestione, viene disposto il riaccertamento
ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non
assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e
passivi  le  cui  obbligazioni  non sono esigibili  alla  data  del  31  dicembre  dell’esercizio  a  cui  si
riferisce il rendiconto;
CONSIDERATO che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito
il rendiconto comporta:
• una variazione del bilancio di previsione dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, volto alla

costituzione  o  incremento  dei  fondi  pluriennali  vincolati  connessi  alle  spese  reimputate  agli
esercizi successivi per le quali la copertura sarà data dal fondo medesimo;

• una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli
stanziamenti di entrata e di spesa su cui dovranno essere imputate le relative obbligazioni;

• il  trasferimento all’esercizio di  re-imputazione anche della  “copertura”,  che l’impegno aveva
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nell’esercizio cui  era  stato inizialmente imputato,  attraverso il  fondo pluriennale vincolato di
entrata.  La  costituzione  o  l’incremento  di  tale  fondo  è  escluso  solo  in  caso  di  contestuale
reimputazione di entrate e spese correlate;

RILEVATA  la  straordinaria  situazione  di  emergenza  sanitaria  derivante  dalla  diffusione
dell’epidemia  da  COVID-19  che  ha  caratterizzato  l’esercizio  2020,  oggetto  di  imminente
rendicontazione.  In  conseguenza  di  tale  situazione  emergenziale,  il  legislatore  è  intervenuto
prevedendo particolari misure e specifici fondi a parziale ristoro delle minori entrate.
EVIDENZIATO  che  il  paragrafo  5.4.2  del  principio  contabile  All.  4/2  Dlgs  118/2011  e  smi,
specifica che “Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo
pluriennale vincolato costituito in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di
consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla
registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.”
DATO  ATTO  che  tale  riferimento  normativo  da  utilizzarsi  con  cautela  e  solo  a  seguito
dell’impossibilità di effettuare la prestazione per fatti sopravvenuti, è stato riscontrato in modo più
rilevante in sede di rendicontazione 2020, essendosi presentati maggiori situazioni di prestazioni
non  effettuate  per  impossibilità  sopravvenuta  a  causa  dell’emergenza  Covid  e  che  i  Dirigenti
responsabili dei servizi hanno esplicitato nella documentazione trasmessa le specifiche motivazioni
legate alla necessità di procedere alle reimputazioni.

DATO ATTO infine che nel corso dell’esercizio 2021 non sono state adottate determinazioni di
Riaccertamento parziale dei residui, ai sensi del punto 8.10 e 9.1 del Principio Contabile All. 4/2 al
D,Lgs. 118/2011;
TENUTO CONTO CHE:
• con note Prot.  n.  3065 del  23-10-2020 e Prot.  n.  369 del  2-2-2021 il  Dirigente del  Servizio

Finanziario ha trasmesso ai dirigenti dei Settori dell’Ente l’elenco dei residui attivi e passivi alla
data del 31 dicembre 2020, allo stato degli atti, ai fini del loro riaccertamento e dell’analisi circa
la fonte di finanziamento per ciascun movimento confluito definitivamente in economia, nonchè
l’esigibilità ed il corrispondente esercizio di reimputazione per i movimenti non scaduti;

• i Dirigenti dei diversi Settori dell’Ente hanno provveduto ed effettuare il riaccertamento ordinario
dei residui provenienti dall’esercizio finanziario 2020 e precedenti, nonché la verifica in merito
all’esatta  imputazioni  in  funzione  della  loro  esigibilità,  trasmettendo  le  risultanze  di  tale
riaccertamento, debitamente sottoscritte, depositate agli atti;

CONSIDERATO CHE il Servizio Finanziario, in esecuzione di tali risultanze, ha provveduto alla
rilevazione contabile dei movimenti finanziari conseguenti;
CONSIDERATO  CHE  il  Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2021/2023  è  stato  approvato  con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 2021/27 del 25-1-2021.
VISTI i seguenti elaborati contabili:
1. Elenco Residui Attivi Cancellati;
2. Elenco Residui Passivi Cancellati;
3. Elenco Accertamenti e Impegni Reimputati secondo esigibilità;
4. prospetto  di  Variazione  al  Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2020/2022,  esercizio  2020,

funzionale alla costituzione/incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa 2020 derivante
dalle  operazioni  di  Reimputazione  delle  spese  e  delle  entrate  non  esigibili  alla  data  del
31.12.2020;

5. prospetto di Variazione al  Bilancio di Previsione Finanziario 2021/2023, di  competenza e di
cassa, funzionale alla Reimputazione dei residui attivi e passivi nonché del FPV di entrata e di
spesa sul Bilancio di Previsione 2021/2023;

6. Elenco Residui Attivi Conservati, provenienti sia dalla competenza che dai residui;
7. Elenco Residui Passivi Conservati, provenienti sia dalla competenza che dai residui.
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Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  l’art. 48 del Testo Unico Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il Regolamento di Contabilità;
Acquisito agli atti il parere favorevole reso dall'Organo di revisione economico-finanziaria, 
che si allega al presente atto (all.8);
Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 

1) DI APPROVARE il Riaccertamento Ordinario dei residui alla data del 31/12/2020 di cui all’art.
228, comma 3, del D.Lgs. n.267/2000, come risultante dai documenti di seguito elencati, Allegati
alla presente per farne parte integrante e sostanziale, procedendo a:
• approvare l’eliminazione dei residui attivi per un importo complessivo di Euro 254.839.660,06

compensato parzialmente da maggiori residui attivi per Euro 1.643.304,41 e così per un saldo
negativo di Euro 253.196.355,65, come da elenco allegato (all.  1), per le motivazioni in esso
indicate;

• approvare l’eliminazione dei residui passivi, in relazione ad economie di spesa, per complessivi
Euro 24.057.805,47, come da elenco allegato (all. 2);

• approvare  la  reimputazione  di  accertamenti  di  entrata  agli  esercizi  successivi  per  Euro
4.564.305,33 e degli impegni di spesa per Euro 73.245.770,83, come da elenco allegato (all. 3);

• dare atto che, considerato che ai sensi del punto 9.1 del principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria, non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato nel caso
in cui la reimputazione riguardi contestualmente entrate e spese correlate, l’importo del Fondo
Pluriennale Vincolato viene così determinato in Euro 181.256.975,83 tenuto conto dell'importo
già reimputato in corso di esercizio;

• approvare il prospetto di Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022, esercizio
2020, funzionale all’adeguamento del fondo pluriennale vincolato di spesa 2020 derivante dalle
operazioni di reimputazione delle entrate e delle spese non esigibili alla data del 31.12.2020 (all.
4);

• approvare  prospetto  di  Variazione  al  Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2021/2023,  di
competenza e di cassa, funzionale alla reimputazione dei residui attivi e passivi nonché del FPV
di entrata e di spesa sul bilancio di previsione 2021/2023 (all. 5);

• dato atto che il fondo pluriennale vincolato a seguito del riaccertamento dei residui passivi e attivi
dell’esercizio 2020, risulta determinato pari  ad Euro 181.256.975,83 di cui parte corrente per
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Euro 81.738.792,07 e parte in conto capitale per Euro 99.518.183,76;
• dare atto che risultano alla data del 31/12/2020 residui attivi da conservare per complessivi Euro

1.330.867.924,55 a fronte di residui passivi da conservare per Euro 505.648.546,77, come da
elenchi allegati al presente atto (all. 6 e 7);

2) DI DARE ATTO che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi
degli artt. 162 e 193 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e che le risultanze del presente
Riaccertamento  Ordinario  dei  Residui  confluiranno  nel  Rendiconto  della  Gestione  relativo
all’esercizio finanziario 2020, oggetto di successiva approvazione;

3)  DI  DICHIARARE,  attesa  l’urgenza,  in  conformità  del  distinto  voto  palese  ed  unanime,  il
presente provvedimento immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  4°  comma,  del  Testo
Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Proponenti:
L'ASSESSORE
Sergio Rolando

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
LA DIRIGENTE
Elena Brunetto

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
IL DIRIGENTE FINANZIARIO

Paolo Lubbia

________________________________________________________________________________

LA SINDACA
Firmato digitalmente

Chiara Appendino

IL SEGRETARIO GENERALE
Firmato digitalmente

Mario Spoto

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DEL-197-2021-All_1-ALL._1_RESIDUI_ATT._ELIMINATI_E_MAGG._ACC..pdf 

 2. DEL-197-2021-All_2-ALL._2_RESIDUI_PASSIVI_ELIMINATI.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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 3. DEL-197-2021-All_3-ALL._3_ACCERTAMENTI_E_IMPEGNI_REIMPUTATI.pdf 

 4. DEL-197-2021-All_4-ALL._4_VARIAZIONE_FPV_2020-2022.pdf 

 5. DEL-197-2021-All_5-ALL._5_VARIAZIONE_FPV_2021-2023.pdf 

 6. DEL-197-2021-All_6-ALL._6_ELENCO_RESIDUI_ATTIVI.pdf 

 7. DEL-197-2021-All_7-ALL._7_ELENCO_RESIDUI_PASSIVI.pdf 

 8. DEL-197-2021-All_8-ALL._8_PARERE_REVISORI_(1).pdf.p7m.p7m 
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